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Numero speciale per le sorelle defunte negli anni 2017-2018

«Io sono una missione su questa terra e per questo mi trovo in questo mondo».

Alla luce delle parole di papa Francesco desideriamo far memoria delle sorelle che hanno raggiunto la Casa 

del Padre negli anni 2017 e 2018.

Certamente gli scritti e i ricordi che tentano di riassumere la loro vita terrena possono solo lasciare intravedere 

-

-

Suor Graziella Cornolti
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umile educatrice

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

miglie. Attenta e piena di premura nel conoscere le 

-

-

fessionale e stimolava le suore a fare altrettanto. Par-

tecipava con interesse alla vita parrocchiale.

-

chiedendo anche a noi tutte di accogliere e vivere con 

-

-

 
� -

�

Alcuni ricordi di chi ha vissuto con lei
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Carissima suor Angelica

-

-

-

-

-

catechista e anche portando la comunione agli amma-

-

 

causato dalla sua morte improvvisa. Solo nella pre-

dentro di me come i miei nonni. Chiedevo sempre di 

-

 

-

tinueremo a camminare insieme nella vita eterna....  

tanto e dice di essere stata fortunata di incontrarti negli 



-

-

-

-

 

-

-

-

grande donna��
-

 

C’è folla!

-

-

-

vanni e Assunta Francesca Omacini.

-

-

-

per conseguire il diploma di insegnamento nelle scuo-

 

-

 

-

 

-

 

piccola...grande donna



Rendimento di grazie

-

-

-

-

-

-

 

 

-

-

luoghi nei minimi dettagli.

-

-

-

-

-

-

-

mi dato suor Assuntina come 

                                                                                                                            

Vita benedetta e feconda

-

propria vita.

-

-



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

alunno e missionario cappuccino e con i missionari 

-

-

-

la sua particolare didattica era ricca e che andavano 

-

-

-

molto precocemente a contatto con uno strumento al-
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-

 

-

-

-

-

-

-

-

-

natale.
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in generazione 

Come ricordo Suor Terenzia

                           



-

-

-

�Facevo del mio me-

-

mangiare alle suore e 

-

-

mo giovani e su tante 

-

il nostro confessore era 

-

di che ci guidava alla 

rettitudine di cuore e 

al miglioramento nella 

vita spirituale�. 

umile serva del Signore

-
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-

-

-

-

-

�
-

�.

nel Signore

e il Signore 
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-

-

-

-

si in campo infermieristico.

a Pieve di S. Stefano in provincia di 

-

-

crescere lo spirito di famiglia che 

-

-

-

-

contempla per sempre.

-

-

-

-

dove si era recata per raccogliere rose da portare alla 
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alla gloria del Cielo.

-

�
con il tuo esempio di fede ci hai guidato e sostenuto. 

�.

Quelle dolci carezze...

-

-

agli Ospiti che amavi con tutto il cuore.

-

-

-

avevano insegnato e con il tuo intercalare 

-

“ -

.

-

tu pregavi con una risata sicura.

-

-

�
�.

-

-

-

� -

� .
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-

-

Nei primi due anni di vita religiosa fu in aiuto alla 

-

le permise di svolgere la delicata missione di assisten-

-

-

svolgere con tanta premura e passione il suo impegno 

di infermiera.

-

-

sentirono.

-

gnandole spiritualmente negli ultimi giorni di vita. 

-

-

-

game sincero che si era instaurato.



-

Da La Val gandino, gennaio 2018

Suor Dominica, una “vera suora”
-

nata a svolgere la sua professione di infermiera presso 

-

-

-

� -

�.

-

�
-

� -
 

 

-

�
 

Lì si rivela l’infermiera nell’animo...



  

  

  

  

  

  

  

  

  

  Suor Annamaria Ortolani



-

-

-

-

-

-

-

-

-

seguire il diploma in musica sacra e successivamente 

-

-

-

-

percorso di apprendimento.

-

-

-

tusiasmo e dalla sua gioia. A volte chiamava i suoi 

-

-

-

-

-
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�

��

Suor Lucia Bosio

«

».

Dall’omelia di don Fabio Zucchelli al funerale di suor Francalia

-

-

risultati con la musicoterapia; poi animatrice e direttrice davvero speciale 

-

pensiero e una preghiera per tutti. Certamente ricordiamo il suo spirito di 
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-

Suora dei Vip... suora dei miracoli...

-

pagnarti nel viaggio verso il Cielo. 

preghiera impegnatosi.

-

 
 



Suor Rita Maria, clarissa,
Monastero di Bergamo

-

-

-

maggior parte del mio tempo.

�Adesso sono la tua mamma�

Devo solo dirti grazie! 
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Perla preziosa

Anna Pedretti

Commiato a suor Francalia

-

amico.

-

� -

� -

� �.

-

-

-
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Piccola anima gioiosa

Krystsina  Barybina

-

� � -

� � �No� � -

�

�
sulla terra�.

Perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza (Gv 10,10)

�
�.

-

-
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Grazie suor Francalia, 
per aver dedicato la tua vita a noi altre... ti porterò sempre nel cuore.

-

Cara suor Francalia, 
grazie per tutto quanto hai fatto per me e per i ragazzi della FUCI! Ti portiamo nel cuore. Tu portaci nelle tue preghiere! 

Arrivederci!                                                                                                      Don Giovanni

Grazie suor Francalia per l’amore che mi hai donato in questi 

trent’anni. Sei stata per me una persona davvero unica. Il nostro 

amore sarà per sempre! Ciao, ti voglio bene!                                                                                          

      Tua Fabiola

Vogliamo ricordarti seduta vicino al caminetto, sempre sorridente, le poche 

volte che tornavi a casa, sempre di corsa perché tu pensavi 

alle tue ragazze . Il bene che ci siamo voluti continuerà per sempre.

Ciao carissima. 

          Tuo fratello Carlo e tua cognata Maria  

Ciao suor Francalia, 
ora le tue stelline hanno in cielo una stella che le può guidare in ogni momento. Grazie delle tue parole, dei tuoi gesti. Grazie per tutto quello che hai fatto per me.

Grazie suor Francalia, 

per il tuo sorriso, la tua generosità, la tua infinita disponibilità, 

la tua simpatia, la tua forza. Sarai sempre nei nostri cuori. 
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�

-
-

�
-

-

-

-

Dagli scritti personali

 

 

mente e sguardo protesi al Signore

-

-

-

-

-

chiesto di andare per un anno presso la scuola materna 

-

paese.

-

-

-



-

-

no per la sua passione e premura nel dedicarsi agli an-

la sua missione. 

-

-

-

-

-

-

-

-

-



Beati i miti, perché possederanno la terra

-

attento ascolto degli altri.

-

-

 

Padre mio 
mi abbandono a te 
fa di me ciò che ti piace. 
Qualunque cosa tu faccia di me ti ringrazio.
Sono pronto a tutto, accetto tutto.
Purché la tua volontà si compia in me 
e in tutte le tue creature, 
non desidero nient’altro, mio Dio. 
Metto la mia anima nelle tue mani, 
te la dono, mio Dio, 
con tutto l’amore del mio cuore, 
perché ti amo. 
Ed è per me un’esigenza d’amore il donarmi, 
il rimettermi nelle tue mani senza misura, 

perché tu sei mio Padre.

-

-

1.  

2.  

3. 
4.  

5.  

6.  

7.  

8.  
 

9. 

10. 

 
 

con tutte le persone  

con la sua misura 

 

 

 

 

 

nella casa del Padre.  

 



-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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-

 

-

-

 

tutta e ai tanti poveri che oggi sicuramente piangono 

Modello di vita

-

-

-

venne trasferita nella comu-

-

-

con impegno la missione di 

accompagnare le giovani no-

di Cristo. Aveva un atteggia-

mento umile e cordiale con 

tutte. Amava il lavoro e aveva 

tempo e aveva sempre tra le 

Nella semplicità del quotidiano

� -

�
-

-

-

-

 

-

per soccorrere i poveri. Non era di tante paro-

 

-

-

-

-

 
-

-
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-

Premio
Papa Giovanni XXIII

 
 

 
 

-



-

-

-

-

-

oltre alla missione di infermiera svolse anche il ser-

-

-

-

Suor Delia (a destra) a Viserbella con suor Carla Deretti.

-

-

-

-

-

-

-

-

-

missionaria in terra di Argentina.
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-

�come la vice-

maestra�� �

�.

-

-

tuale.

-

-

-

� �.

Madre e sposa

-

-

ne per ogni fratello e sorella che hai incontrato nella 

tua missione. 

-

-

-

-

-

-

-

Un cuore donato ai poveri

-

raggiunto tutte le sorelle e i malati che ha servito come 

-
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ha continuato il suo percor-

-

-

-

-

-

-

-

 

un grande amore per il Signore e da un forte senso di 

-

-

-

-

-

veri con la proposta di sostenere i progetti delle nostre 

entusiasmo e gioia nel donarsi

-

-

-

per conseguire il diploma di insegnante nelle scuole 

-

-

-

-

rimase pochi mesi a causa della malattia manifestata-

Superato il delicato intervento e le successive terapie 
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Ricordando Suor Maria Luigia

che �
della vita�.

“In Dio ho posto  

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
-
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�

�. 

                                                                              

Non dimenticherò la tua grinta...

-

� �. 

 

Ricordi da Predappio

 

Annalisa

 

Scuola S. Rosa Predappio



-

-

e a tanti fratelli. Un sorriso costante e incoraggiante 

-

-

-

per lei. Siamo certe che 

intercedere per noi.

-

suor Ferdinanda.

-

-

-

 dal 

-

-

-

Dal diario di suor Laurenzia

 
 

-

 



ha concluso la sua lunga corsa terrena. Aveva da poco 

raggiunto il traguardo di 100 anni.

�
�.

-

-

tutta la sua dirompente energia.

-

-

-

-

re completamente alla preghiera. Nel primo periodo  

-

�
�.  

dare avvio alla festa.

-

ta nei nostri cuori.



-

-

-

-

2018.

in eterno.

-

-

-

-

le dei vari territori in cui visse. 

solo un anno. 

-

-

do a mantenere i contatti anche con la parrocchia di 

sempre contraddistinta e sorretta dalla premura di 
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-

-

viso un tratto di strada insieme. 

-

  

Gioia regalata

-

-

-

-

-

L’attenzione alle piccole cose

-

e nella gioia.

-

-

av-

-

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra

-

-

nelle lunghe ore di preghiera che si concedeva.  

-

-

greti pensieri passavano tra lei e il suo Sposo. 
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che li ha creati e li ricompensa secondo il suo giudi-

ricordo allego una foto fatta sulla spiaggia a Cesena-

tico.  

dre generale e la missione educativa delle sorelle.

-

-

comune chiamata.    

 

Come argilla nelle mani del vasaio

 

-

-

sto pensiero?Avendo visto la Sua vita scorrere nel  

-



-

�

una persona veramente speciale.

-

 delle suore Orsoline  

-

 che lo 

��

Più che un papà...

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

-

 
-

 
 

 

 

 



    
  l

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  





Suore Orsoline di M.V.I. di Gandino

Casa Generalizia: Via Masone 20/A - 24121 Bergamo

Tel. 035 242642 - Fax 035 226013

www.orsolinegandino.it

«Nemmeno la storia scompare.

La preghiera, proprio perché si nutre del dono di Dio

che si riversa nella nostra vita,

dovrebbe essere sempre ricca di memoria.

La memoria delle opere di Dio è alla base dell’esperienza 

dell’alleanza tra Dio e il suo popolo.

Se Dio ha voluto entrare nella storia, 

la preghiera è intessuta di ricordi.

Non solo del ricordo della Parola rivelata,

bensì anche della propria vita,

della vita degli altri,

di ciò che il Signore ha fatto nella sua Chiesa.

Guarda la tua storia quando preghi 

e in essa troverai tanta misericordia.

Nello stesso tempo questo alimenterà la tua consapevolezza

del fatto che il Signore ti tiene nella sua memoria

e non ti dimentica mai.

Di conseguenza ha senso chiedergli di illuminare

persino i piccoli dettagli della tua esistenza,

che a Lui non sfuggono».

Gaudete et exsultate, 153


